
AVVISO AI CONCORRENTI  
 

 
In conformità a quanto stabilito al punto 2.4 della Delibera dell’ANAC n. 312/2020, pubblicata sul sito 
istituzionale della medesima Autorità in data 14.4.2020 – e pertanto successivamente all’indizione della 
presente procedura negoziata avvenuta in data 1.04.2020 - ove espressamente si prevede la possibilità 
per le stazioni appaltanti di disapplicare il termine di sospensione di cui all’art. 103, comma 1, del 
decreto-legge n. 18 del 17.3.2020, così come modificato dall’art. 37 del decreto-legge n. 23 dell’8.4.2020 
nel caso di procedure negoziate già a partire dal termine per la presentazione delle offerte, qualora 
quest’ultime risultino urgenti ed indifferibili  previa adozione di tutte le idonee cautele volte a garantire 
la massima partecipazione da parte degli operatori, dandone, altresì, avviso a tutti gli invitati  

 
SI PRECISA CHE 

 
1) la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 
ha adottato le suggerite “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di affidamento 
di contratti pubblici in vigenza della situazione di emergenza sanitaria”, nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia 
mediante l’utilizzo, ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, della piattaforma telematica STELLA 
propria della Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più 
volte espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato, Sez. III, del 
13.12.2018 n. 7039 e Consiglio di Stato, Sez. III, del 25.11.2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 
Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità da 
parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste elettroniche 
contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento 
presentato, senza alcuna possibilità di alterazione; 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio nei casi in cui lo stesso non sia strettamente 
necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e dettagliata dell’intervento da 
eseguirsi, prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione dai concorrenti (progettazione 
allegata alla documentazione di gara, resa disponibile sulla piattaforma), senza necessità della visita dei 
luoghi;  
 
2) Con specifico riferimento alla procedura negoziata per l’affidamento dei lavori cui si riferisce il 
presente Avviso di manifestazione di interesse: 
-   sussistono comprovate ragioni di urgenza ed indifferibilità derivanti dalla necessità di attuare l’ 
intervento rientrante nel Programma Operativo cofinanziato dal FESR, in particolare POR FESR Lazio 
2014-2020 - Asse 4 - Sostenibilità energetica e mobilità, Call for proposal Energia sostenibile 2.0 - 
Azione 4.1.1, soggetto a specifici vincoli di bilancio e rendicontazione;  

- non è prevista l’obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia di lavorazioni 
dettagliatamente descritte nella relativa documentazione progettuale resa disponibile agli Operatori 
Economici sulla stessa piattaforma telematica; 

- la presentazione dell’offerta avviene attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi 
allegati caricati e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione; 
schema di offerta economica, DGUE specializzato); 

- le sedute pubbliche di gara avverranno attraverso la piattaforma telematica STELLA, che 
garantisce “ l’intangibilità del contenuto delle offerte (indipendentemente dalla presenza o meno del pubblico) posto che 
ogni operazione compiuta risulta essere ritualmente tracciata dal sistema elettronico senza possibilità di alterazioni; in 
altri termini è garantita non solo la tracciabilità di tutte le fasi ma proprio l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti 
le offerte e l’incorruttibilità di ciascun documento presentato” (Consiglio di Stato, Sezione V, 21 novembre 2017, n. 
5388 da ultimo, sentenza del Tar Napoli, n. 957 del 2.3.2020)”; 



- non è prevista la necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente 
predisposizione, da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che 
è quello del prezzo più basso ai sensi del comma 9 bis dell’art. 36 del D. Lgs n. 50/2016; 

- i concorrenti possono assolvere all’adempimento esterno dell’acquisizione della apposita cauzione 
provvisoria prevista per la partecipazione alla gara attraverso richieste on line ai soggetti preposti al 
rilascio; 

- gli stessi potranno, altresì, assolvere al pagamento dell’imposta di bollo sempre in modalità on 
line. 

 
Considerato, infine, l’intervento di efficientamento energetico in questione deve attuarsi presso una 

scuola, la cui chiusura obbligatoria imposta per l’emergenza COVID - 19 rende quanto più opportuna 
la realizzazione dei lavori proprio in questa fase, anche ai fini di possibili rischi di interferenze. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, l’indizione della presente procedura negoziata è avvenuta in deroga al 
termine di sospensione di cui al richiamato art. 103, comma 1, stante l’adozione di tutte le sopra 
rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la parità di trattamento e la massima 
partecipazione da parte degli Operatori Economici inviati alla procedura. Si precisa che la deroga è 
disposta per tutti i termini connessi ai diversi adempimenti previsti per la partecipazione alla procedura 
di gara (termine presentazione offerte, regolarizzazioni in caso di eventuale richiesta di soccorso 
istruttorio, invio giustificazioni in caso di eventuale verifica di congruità delle offerte) e che, verranno 
comunque assegnati per i medesimi adempimenti i termini massimi previsti dalle relative disposizioni 
del D. Lgs. n. 50/2016, con eventuale proroga degli stessi, qualora tempestivamente richiesta 
dall’Operatore Economico, giustificata e comprovata dall’impossibilità di assolvere alla richiesta nel 
rispetto del termine assegnato per specifiche e motivate ragioni derivanti dallo stato di emergenza 
sanitaria attualmente in atto. 
 
                                                                                                              IL RUP 

                                                                                                   Ing. Pasquale De Pasca  


